
     

PUBBLICAZIONE CONTRIBUTI AI SENSI DELLA LEGGE 
124/2017 

    

Firenze, 12 giugno 2024 
Prot.  1275/2024-I-1-1 
   
Ai Presidenti delle Pubbliche Assistenze 
Ai Comitati regionali 
Al Consiglio nazionale 

 ESTRATTO DELLA MAIL ARRIVATA IL 12/06/2024

Caro Presidente, 

… 

La circolare n. 6 del 25 giugno 2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
ha parzialmente chiarito che non è necessario conteggiare fra i contributi pubblici 
ricevuti (e quindi non è necessario pubblicarli sul sito) quelli “aventi carattere 
generale”, cioè quelli “ricevuti dal beneficiario sulla base di un regime generale, in 
virtù del quale il contributo viene erogato a tutti i soggetti che soddisfano determinate 
condizioni”. La circolare esplicita chiaramente ad esempio che il contributo del cinque 
per mille non sono soggette a questo obbligo. 
Sulla base della stessa logica a nostro avviso non è necessario includere i contributi 
ambulanze (c.d. sconto Iva), il contributo sugli acquisti di ambulanze e di beni 
strumentali, i rimborsi benzina UTIF. 
Per quanto riguarda le entrate da convenzione, si ritiene che debbano essere inserite 
quelle che non hanno natura corrispettiva (cioè che non prevedono esplicitamente il 
solo rimborso dei costi sostenuti e rendicontati). Qualora invece una convenzione 
preveda solo il rimborso dei costi effettivamente sostenuti e documentati riteniamo 
che si possa evitare di inserirla nell’elenco dei contributi ricevuti. 
Andranno invece indicati gli altri contributi incassati da Enti locali e nazionali, inclusi 
quelli ricevuti per lo svolgimento di uno specifico progetto da parte dell’associazione.
Viene confermato che devono essere pubblicati anche i “contributi in natura”, ad 
esempio beni mobili o immobili concessi in comodato dalla pubblica amministrazione 
(es. un mezzo o la sede). In tal caso si dovrà chiedere alla stessa di comunicare il valore 
del bene, che dovrà essere indicato nel rendiconto; qualora (come spesso accade) non 
sia possibile individuare una cifra precisa, è consigliabile fare riferimento al valore di 
un bene simile sul mercato, oppure come ultima possibilità di inserire la descrizione 
del contributo nella lista senza indicarne il valore (lasciando importo a zero o 
inserendo nelle note “Valore non disponibile”).  
  
  Cogliamo l’occasione per inviarvi cordiali saluti. 

  
Il Presidente Nazionale 
Niccolò Mancini                              
   

 


